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P A ll TE I.
Atti inseriti nella Racedia ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOmgantit!O - LEGGE 29maggio 1921, n.723, che dà pienaed intera execuzione at trattato di.lavoro conclus4 fra l'Italia a la
Francia e /frmato a Route el 30 settembre iWi9.

REG O DE RETo-LFGGE 10 giugno /921, n. 736, corelenente dispositioni rela:ive al Consorrio tol/îfero siciliano.
REGiO DECRETO-.EGGE 10 piugno 1921, n. 787, che repristina la libertà del commercro dei carnbi con l'estero.
REulO DECltETO Lite 28 fu giugno 1921, n. 738, che « µorta modificaziorei al R. decreto 23 maggio 19f5, n. 700, relativo al

. fun:sonamsngo.ctel Conso zio per savvenzioni su o lori mdustaali A

REGI DEORETO LEGGE 10 giugno IB2f, n. TSO ese reca disposizioni cir¢a la conversioné della valuta austro-ungarica in valuta
itaisam wi terrstorie deba Daly akia danesso all'It..l a.

.

REGIO Dii ETO f• maggii 19gg n.\708, che appisca it sestema dei ruoli aperti a ialune categorie det personale civele dell'Eritred
e de/La Bomalia itahana

REG+ DECRETO 24 aprele• >DBi, n. 711, che modtges la ripartizione deî seteigi tra i Bus úlßei esceutivi ßnanziati di Girgenti.
REG O DECREI'O i aggio 1984 ti. 719, che sapyr.me il s¢rox4o dei vaglia-lettera e modfßca is norms che regolano il servizio dei

vigiia postalije fintgna del Regho.
REGIO DE RtiTO pk giugno 1921, n. 732,•che autorista a trattenere allt armi i soitu/ßeiali e militari di truppa, non vincolati ad

ocóÚgÌÍi sÑeiali della classe 190f, dopo compiu‡i otto mesi di servigio.
REGi DE RETI un; ¶15, 710, 117 e 791 riffenante: eregioni in Erste morale, classigc4xions di opera di ðonißca ed applicazione di

tassa'di ese cisio.

Legge 29 m to 1921, n. 723, ehe 44 piena' ed inte/a
sieou tono at i attato di lavoro concluso.þa gliir-
Lia ATa Rradeig e ßrmato a Roma il 30 aatteye
bro 1919.

VTTTORIO EMANUELE

per grazia di Dio e per volontà della Madom
RE D'ITALIA

11 SenafoNa Cainera dei deputati hanno approvato-
Noi abbiŠno sanzionatoo promulghiamo quantb hegue

cotteluso- fra PItalin à la -Franda e firmato a Roma il
30 sittimbre1919, le cui ratifiche furono scambiate a

Parigi il 17 maggio 1920.
Ordiniamo che la presente, munita dei sigillo dello

$täto,, sia inserta nella raccolta n.fficiale delle leggi e del
dec1•eti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti
i osservarla e di farla ossergáre come legge dello Stato.
Data a Roma addl 29 maggio 1981

VITTORIO EMANUELE.

Articolo unico. Glouror .- cTF- BONom - Sronza -

Piena ed intera esecutione à data al trattato di Inforo
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Begio decreto-legge 10 giugno 1991, n. 730, contenente
disposistong relative al Consoisto solfifero 'stoi-
liano.

VITTORIO EMANUELE III

gar grazia di Dio e per voloath della Nazions
BE D' ITALIA

Veduta la legge (testo unico) sugli Istituti di emis-
sione 28 aprile 1910, n. Ê04;
Veduto il decreto-Luogotenenziale 4 giugno 1916,

n. 675;
Veduto il R. decreto 28 settembre 1919, n. 1922;
Udito il Consigliò dei ministri;
Bulla þroposta del Nostro ministrp segretario di Stato

per il tesoro, di concerto coi ministri dell'industria e
commercio o delle finanze ;
Abbiamo dooretato o decretiamo:

Art. i.

Per le op.erazioni di sconto diretto delle note di pe-
gno degli zolfi, indicate all'art. 28 della legge banca-
ria (testo unico) 28-aprile 1910,',n. 204, e per Ïe oþe-
razioni di anticipazioni sopi•á fedi di deposito di zolfl,
inticate nel successiŸo

,
art. 29. dellá stessa legge; il

Banco di Sicilia Isotra oocedere di 5 milioni la oomma
di lire 10 milioni di cui al secondo comma dell art. 6
di detta legge, o la Banoa-d'Italia potr,A ecoedere sino
a 35 milioni di 11ro, Tattuale Ûmite normalo della t:ir-
oolazione dol_ suoi biglietti.
Le dette eccedenze di otroolaziotle, di lire 15 milioni

pel Banco di Sicilia; e di lire 35 milioni per la Banca

d'Italia, saränno esenti dagli aumenti di tassa di che
•all'ait. 21 della-oftata legge bancaria modificata dalle

leggi 29 dicembre £912, n. 1346, e 31 dicembre 1913,
n. 1898, a condizioge che essi risultino esclusivamente
app'icate alle operazioni considerate nel pressate ar -
ticolo e siano coperte almeno col 40 0¡O di riserva
metallica, effettiva od equíparata,
Uha parte delle ,dette operazioni attribuite alla

Banca d' tali aÇBanco di Sicilia potra' essere as-

Santa dal Banco idi Napoli, in base ad accordi sog
getti all'appróyazione del eministro del tesoro.
NelPinteresse degli Istituti anzidetti, sara formató da

ciascuno di e si, un fondo di garanzia, costituito con

gli utili netti ricavati dalle operazioni' indiente nel

presente articolo.
Il detto fondo potrà essere investito in buoni dèl

tesoro e gli interässi i'eldtsvl~andranno in aumen'tó del
fondo stesso ; che sara estinato a garantire le ope-
razioni sugli zol,fl.
Alla liqùidazione delle operazioni autorizzate con

le predette disýoiisioni, la uahi dovril aver luogo
rion pitt tardi del 31 diéembrå 192 i, il fondo di ga-
ranzia verra dagli Istituti ripartito a metà col tesoro.

Art. B.

È prorogata, sino al 31 dicembre 1923, la facolta
concessa alla Banca d'Italia dal decretp Luogotenen-
zialo 4 giugno 1916, n. 675, di impiegare la sua riserva
metallica in cambiali sull estero, in buoni del tesoro
di Stati forestieri e in certificati di somme depositate
in conto corronte all'estero, per una quáta eguala a
quella stabilits per gli altri due Istituti di emissione

dall'art. 11 della legge bancaria (testo unico) 28 aprile
1910, n. 204.
Ë pure prorogata sino al 30 dicembre 1923 la facoltà

concessa, a tutti gli Istituti di enlissione, dallo stesso
decreto Luogotenenzia'e, di comprendere nella rispet-
tiva riserva i certificati di somine depositate in conto
corrente all'estero per un valore superiore a quello
iTdicato nell'ultimo capoverso del citato art. 11 della

lerge bancaria.
A modifloazione dell'art. 4 del Nostro decreto 284eet-

iTmbre 1919, n. 1923, la riserva dei debiti a vista degli
Istitûti di omissione potrà essere composta nei modi
indicati dall'ar t. 3 del decreto stesso.

Art. 3

Il prosente decreto, che sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge, entrerà in vi-

goridal giorno successivo a quello della sua pubbli-
bazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordinfamo che 0 prenante decreto, asunfto del eigiBo
isllo Stato sia werto nela rgwata aficiale delle

aggi e dei deerot 101 ogno d halia mandando a

ohiunone op valo e di farlo oneervaro.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1921.

VITTORIO /EMANUELE.

GIOLITTI - BONOMI - ALESIIO.

Visto, li guar¾gsti h'ERA.

Regio decreto-legge 10 giugno 1921, n. 737, che ripri-
stina la isbertà del commercio dei cambi con l'e-
stero.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per voloath della Nazione

RB D'ITALI£
Veduti.i decreti Luogotenenziali 11 dicembro 1917,

n. 1956, 13 maggio 1919, n. 696, e i Nostri decreti 18
aprile 1920, n. 471, e 24 gemiaio 1921, n. 8, sul ,com-
mercio dei cambi con l'estero; .

Ritenuta l'opportunità di modificare, nell'interesse
della economia nazionale, iP regime adottato durante
la guerra circa il mercato dei cambi sull'estero, re-
staurando con opportune cautele la libertà delle con-
tratta'zioni:
' Sentito il Consigno dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro eggretario di Stato
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per il tesord, di conoerto con quelli per l'industria e a dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiqque
il corimercio e per le finanze , spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Abbiamo deoretato e decretiamo: Dato a Roma, add) 10 giugno 1921.

Art. i VITTORIO EÀlANUELE.
Il commercio dei cambi con l'estero, è libero. Glourri - BONOMI - ALESSIO - ŸA0¾.
Coloro che intendono di esercitare tale commercio visto: n guardasiguu: nam

dovranno farne denuncia alla Camera di commercio
del distretto nel quale risiedono•• tenere il registro
prescritto dall'art. 6 del decreto Luogotenenziale 15

maggio 1919, n. 698.
Sono revocate rispetto a qualainsi destinazione lo

disposizioni cLe stabiliscono l'obbligo di contrattare in
valuta estera il prezzo delle merci da esportare e

quelle riguardanti il rilascio dei certificati di ospor-

Regio decreto-legge 10 giugno 1921, n. 738, che apporta
modgeazioni al R. decreto 23maggio1915,n. 700,
«lativo al funrionamento del Consorzio per sovven-
gioni su valori industriali.

VITTORIO EMANUELE III

gir grazia di Dio e per volontà della Nasi.0mo
tazione. RE o'ITAMA

Art.-,9.

Sino a nuova disposizione, l'Istuuto nazionale por
i°oambi con Pestero ò conservato per eseguire le ope-
razioni inerenti alla raccolta dei mezzi di pagamento
occorrenti al R. tesoro per provvedere alle apese dello
Stato all'estero.
L'Istituto è sottoposto alla vigilenza del ministro

del tesoro, che provvederà ad approvare, con propri
decreti, le modißcazioni da introdural nello statuto di
0880.

Art. 8.

Il tesoro ha faoolta di chiedere alle Banche O Ditte
bancarie eserconti il commercio del cambi la comuni-
cazione di dati riguardanti la consistenza dei loro erg-
diti verso Pestero e l'ammontare dei loro debiti verso
l'estero, rappresentati da giadenze in lire presso di esse
a creddo di corrispondenti¢stori e nonch6 di ordinare
eventualmente proprio ispezioni.

Art. 4.

Sino a nuova disposizione, rimane fermo quanto di-
spone l'art. 8 del nostro decreto 24 gennaio 192 i, n. 8,
circa l'invio all'estero dei titoli italiani o cedale di ti-
toll italiant pagabili all'estero in,oro o in valuta ester a
alla pari con valuta italiana o ad un cambio fisso.
Rimangono subordinati alla preventiva autorizza-

zione del ministro del tesoro i finanziamenti all'estero
e l'apertura all'estero di filiali di banché italiane, al
sensi del Nostro door& 11 nettombre 1919, it. 1674.

Art. 5.

11 presente decreto, che sara presentato al Parla-
mento per essere concretato in legge, entrera in vi-

goro dal giorno suooessivo a quello della sua pubbli-
casione nella Gassetta es/ficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decretd, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

Veduto il .R. decreto 20 dicembre 1914, n. 1375,.con-
vertito nela legge 7 genua o 1917, n. 96, col quale fa
autorizzata la costituzione di un Consorzio per sov-
vanxioni sy valori indytriali;
Veduto 11 R. °decreto 23 maggio-i915, n. 700, che

stabiliace norme per il funzionamento del Consorzio
predetto ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916,

n. 1661, concernente provvedimenti relativi al credito
navale;
Veduto il Rogio decreto 23 settembre 1920, n. 146i,

che proroga i termini assegnati al Consorzio;
Uâito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri del tesoro e dell'industria

e commercio;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art i.

A modificazione del Reale decreto 23 maggio 1915,
n. 70a, il Consorzio per sovvenzioni su valori indu-
striali, ha facoltà di elevare il suo capitale da L. 88
milioni a L. 100 milioat.
Sino a L. 50 milioni l'aumento potrà effettuarsi me-

diante prolevamento dal fondo di garanzia, quale sarà
per risultare alla data nella quale si darA esecuzione
alle presenti disposizioni. PerŠfli altri 50 milioni il
Consorzio potra ammettere nuovi partecipanti. La
parte del fondo di garanzia che rimarrà disponibile
dopo effet unto il prelevamento di che al comma pre-
cedente profitterà a tutti i consorsiati, vecchi e nuovi,
in proþorzione dei cap tali rispettivi.
Il ministro del tesoro, ove lo ravvisi opportuno nel-

l'interesse dell'economia generale, potra consentire
alla Cassa dei depositi e prestiti di partecipare al Con-
sorzio, nei limiti e nelle forme che stabilirà con i suoi
decreti da registrarsi alla Corte dei conti. In niun caso,
peraltro, la quota di partecipazione della Cassa dei
depositi e prestiti supererà quelle riunite degli altri
partecipanti,
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Finchè il capita'e del donsorzio non acceda i detti
100°milioni, il limito delle operazioui consentite-nl Con-
Borzio è desato in una somma massima pari al decuplo
dei primi õ0 milioni di capitale e al quinto del capi
talo ecoedenta,i 50 milioni.
Îae speciali sovventioni considorate dal decreto le

gialativo 5 riovembro 1916, n. 1661, potranno regainn-
gare compleastramonte una nomma non superiore a

225 milios.l.
Formo restando il versamento al•fondo di gneans a

delle somme rappresentanti i prohtst netti nel Con-
sorzio di che all'art. 8.l iteWa) deli_Reale doisreto 23

magglo 1915, a 700, ii.contributo dgli Istitilti di omis-
stone, disposto dell'prticolo steado lettera b) momodo
dall'art 2 del doorato-legge 23 settembra 19204n M61
sarà commisurato peni girimi" 450 Intlióni'dh Huonta,
ada quarta pards degli titÏli atti che gli .1stitatt d:
emissione ricavaranaõ gal Hiieonto ïnedesimo, e per git
ulteriori riscontiÑlla ottaŸa pažio. degri utili stesti
Il capitalo del Co1ìèorsío; provid consenso dei mi-

nistri del tesoro e per Í'iridustria e il 'cómmércio, potrà
essere nheriormento elekato, ma noit miiálti•e"il 1 mito
massinio di x00 milioni di lire In tal casoul'ammon-
tare dálle operazioni potia aumentire 11elli ragione
del quintuplo della nuova quota delcapitale effeitika
mente versato.
Il ministro - del ·tesoro, di conearto con il ministro per

l'industria e il commercio; approverà con proprio d
oroto le modifleisioni che 311 renderapno neces:arla all
statuto del ConsorzÏo per la eaccilkione dLquesta ar
ticolo. -

.

Gli atti e i contratti 'oecorreriti pir l'esecuzione deÏle
presenti disposizioni, saranno sottoposti, per ogni lord
conseguenza, alla 'tnesa flusi di L. 2,70. '.

Art 2
Il presente, decreto, che sai$ presentato al Parla

mento poi Ïa coriŸersióne in leggs, avr Vigore dal
giorno successi o a quello della atm pubblicazione
nella Garteita tg/flofald.del 11egno.
Ordiniamo che it presciate ßeergio, mur,tto deIsigillo.

dello Stato, ela iriserto. nella raccolin (11iloiale delle

leggi e dei decret del Regno iPItalla mandando a

ohiunque spetti <il Usservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addi in giurno 1921.

VITTORIO EMANUETE.
Gfourrr- BONOMI - 'ALESSIO.

Visto, il guardasióißt: FERE

Beglo deereto logge 10'giugno 1921, n. 719 che reca di-
spontiosi birca la conoortiotie delig valuta austro-
unganca in valtüã itizlánts nel territorio della
Dalmasia amitano all lialia,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia -di Dio e pár oioliti dolla Naslone

RE D'lTALIA
Veduta la leggéj9 diournbýe 1920, n. 1778¿ che ap-

prova al Trattato concluso a Rapallo il 12 noYema
bro 1920;
Gdito 11 i onsiglio dei m½istri;
Sulla proposte del ministro del tesoro, di concerdo

col prestdante del Consiglio dei ministri, ministro dol-
I intorno, col gua ed sigilli, ministro di giustizia e do-

gli affari di culto, e- 1 ministr« dalle finaviis, col mi-
nistro per l'in fustria e commercío e col ministro delle
poste e telegra a ;

Abbiamo decretató a decretiamo·

Art. 1.

Per la conversioso depe valute gustro-ungariche in vainte ita..
liane nel territorio del a Daimezia annesso alPitalia con la legge 19'
dioambre 19&, n. 1;78, o asseguato un foudo di 60 milioni dÏ liro.A

11 ministro del tesoro è autorizzato ad inscrivere tale somma'nel
proprio bliancio passivo.

Art. 2.

Nel territorio indicato nel precedente attioolo, Jo valute suitko-
ungariche' besyeranno di avere corso legale alla mezzanotte dol

gioroo 19 giugno 1921 e saranoo, a înttigli ofetf(di legge, tosti-
tutte dalle valute it.aliane.

Art. 3

La conversione delle valute austro-ungaricho in quelle Jtaliano,
eark'fatta dal giorno 20 giugno a tyttÒtil 4 láglio 1921, compbeyi
i giornf festivi, salvo per l'Isola di Lagosta e per gli ísolotti adia.
oònti, ove lá conversione sarà e'kettuata dal gierri 30 giuggo a

tutto 11 4 luglio, comprest i giorni testivi.

Art. 4.

La conversione in valate italiane delle valute austro-ungariche,
costituite da biglietto della Banea aantro-ungarica non stampigliati
da altrf Stati, verrà esagnita a favore dei poswasori della tessera

anoonaria pkmanoote, di data anterloie al 15 maggio 1921, aho
abbiano la loro diñiora nel ter torio di ctfi ilPart. l. Dilla eoaver-
stone saranno esclusi i bigli i da 1000 oorose di serie superiori
al n..1200.
La eonverstope avrà luogo per l'importo taassimo di 3000 corone

per ognuna delle persono ied>eate nella tessera, ai tassi dicent.40
pei• corona line ai ky5 della sorŠma prèsentata al eambio, d( cente.
s:mi per il quinto ancoe.asiva e di contesimi 10 per la rinianenza.
Sul prinia quinto verra, inoltre, concessò il supplenierito di den-

tesimi 30 stabilito dal Ikgio dooreto-legge 27 novembre 1419, an-
mero 2827.
La conversione ci «Fettuerà soltanto per -lo y tito di liiglietti

ohe rappresentino un multip o di cinque.
I profughi dai tomtwi dalmati non assegnati al Ltalia dal Trat-

tato di Rapallo. potranni, in luogo della tessera annonai'la, pro-
darte un certificato deHa tornpetente autorità consolare o politica
itãllong attestante la loro quslità, la loro dimora nel Itegno, ivi
compteso 11 ¾rritorio 911 cui all'art. 1°; e lo stato della loro fa-
miglid la basS a tale certineato o previ eventuali opportuni as-
eertamentirPUdaie pravvisorio del(Asoro in Zara autoriz iNI. l'im-

portasjone nel territorio anaesso delle valore austro-ungariche egli
eKel,tt =JeÌla gouversione stainlitt dal presente artiãolo e dall'arti-
colo seguente.

Art. 5.

Ove i passessori delle valute austro-ungariobe richiedaño.la con-
YSIBiORS por 60 ma supsfiuto a quella risultantg dall'applienzione
dell'articolo prècedente, darranno prosentare: e

agla tessera águonaria o il certificato di cui alFaltimo comma
delPart. 4;
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) una &fehiarizione Ñmsta, con la quale, sotto il vincolo
del giuramento, attestiná che le valute di o chiedond la convära
pione sono di loro esclusiva pro leth e'a(Ô aopo ad esd pervo
nute in seguito ad ancordi fattL con terzi poéteriormente alla pub-
oliaasione del presente decrofo o ad acqeisti di oorono austra un-

gariofe compiuti all asopo di ottenere.11 ominbio di fina aamula
maggiore di gliella anteriormaat.e pósseduta. Le dichiaraslont non
conformi al vero saranno punito at sensi dolie disposizioni vigenti
per fl Teat; di trtifs;

c) un certineato della sezione di imposte indicante 11 reddito

aceertato agli effetti delParnposta sulla rendita per l'anno 1920, og
pure per i profughi dai territori dalmaticche non sono stati ooon-
pati dal R esefeito, altre certiû:ato one venga a quello ritenuto
eqwpollento dall'iJiticio pronishrio .del'tesors tri Zara.
La conversforte sarà eitâttuata the al limite di un decimo della

somma risultaate dalla capitahnazione al 5 pg canto del rõ¢tito
soddètgdiminuata di quanto sig stato converttío la base all'arti-

eolo preciifeste ai possessori di reddito compresi nella tessera an -

nonarÌÃ e omettendosi le trazioni'ínferiori ad una oororia.
La conversione avverrà at tassi e nelle propoµioni indicate al-

Particolo recedento.

Art.. 6.

dallo importo degli stabili e degli Jap anti l'ammontare dei deliti
iphtecarf efettivamente gravanti su essi.

11 numerario in eassa, l'animontare del cápitale e delle riserve,
nonchè il valore degit immobill,e degli unpianti determinati come
sep a, dovranno risultare da una dichiarazione del legali rappre-
hentanti delle Società.
Le drehiarazioniana aúnformi al vero saranno punite at semi
ello disposistoni vigenti per il reato di truta.

• Art. 9.

GliyIstituti di credito indicheranno, entro 11 periodo di tempo
stabilito por ·la conversione, aiÏ'udiolo provviourlo del tescro in'
zara : .

a) l'ammontare del capitale o delle riserÝe, inÈcando come
l'uno e le a;fr. siano attualmente costituite, nonchè le date della
loro primitiva costicazione e dei suce,essivi aumeng;

byte e quale parto degli utili,giþ1iquidati, sh da imputarsi
alle riserve giusta gl statuti o regolamentî;

c) i sgdi dei.Weppy ti da converfirst ai sensi dell'art. lé.
* L'ufficio provvisorio del tesoro in Zara, fatti gli opportuai accer-
tametiti, e gvertirà le petite liquale di cui alle lettere a) e b)
applicando i naggi di cui all'art. 11, a seconda delle epoche m cui
le partite stesse furono costituito od anmentate, o corrisponderà

Peri.le persone eventtain ente sprogvisto della·tessera annonaria
o del oort>ûcato di cui all'ultimo comnia don'ah. Lla conversione
delle palato austrc-ungariche sark fatta al tano di centesimilO,per
ogni corona, lin,dtatamente a corone 3pu, e dovrà essere autorizzata
dal locale:comando dei Reali car bintei•t, al qual11 richiedenti do-
vranno guerinaire la ragione del loro soggiorno nel territorio'in-
dicatogh'art.. i depresente dec-eto.

Per .le valuto asetro-unµríche in possesto dW militari del Regio

agli istituti le somme neotsiane - per lá conversione dei depositi
giusta l'ae-ennato Art. Ï2.
In attesa one siano espletati gli accertamenti anzidetii, l'uffleio

provvisorio del tethro in Zara potrà consentire agli Istitutt di ero-
tito anticipazioni in le su doposito di oorotre fino äd un decimo
dell'ammontaro preaúntivo deí depositi ammessi alla conversione.

Art. 10.

eneroito della Regià marini,1a e averstone sara fatta ål•tase i Le disposiziorg degli'articoli 4, 5 e 6 del presente decreto non

contesimi 10tpefoorona falle stesse autorità che pronadono I si applicano alle monete di argento che sono ammesse alla conver•
pagamon dei loro soldi o cagetenza e 11¤ Ì limit 250.ooro e alone senza limite dÍ so nina al tasso di centesimi 80 per corona,
por gli añioiali, dL,100 corone per i sottußloiall.o di coruäe 0 pr ett alle monete di rilohel, brorião e metallo misto che, lWtta ecce-
1 lullitari di truppe. ziene per gli Istituti di credito, potrautio esse e presentato alla

couverstone nel)i2nite masomo di 5 corone per ciascun ricilledente
e the saranno valutate alla pari. .g

I.e persone Aato yl territor o di.cui all'art. 1**del presente de- Per gli Iaikati di eredito, la somma di monete di nichel, bronzo
ereto, ta quali dopo 11 1• agosto DI4 si siano trasferita dal terri e metallo nisfo non porrÑ eccedere l'uno pdiconfo del fondo di
torio anddett> nel Regno e tuttma vi þeiedaño sarafíno ammetse oàssa ÅlÏn ein del Ï9 giugno 1921.
alla donvérsione soltanto nel caso previato dell'art 5.
AlPaopoiÑsenteranno, in luogo della testers'annonarie.,pn ce> Art. 11.

tiacafo del sÍndaco del luoga di nascita che attestí gli estremiin I.gotb1gazioni pagaÍ>ilidel territorio di cui all'art. I in coronÂ
nanzi indi t la data della nascita e lo stato della loro Tainiglia d i donati giud stati saratino, a decorrere dal gÏorno 21 luglio
L'aåuniasione alla conversione non ha luogo per quelle tra le 1921 onvértiti¯Ìn lire al tasso di eentesimi 60 se contratte od ef-

per«>tie indicati al oomma priato del presente articolo che sian tëtnatt anteriormente al 3 novelhbre (918, al tasso di centesimi 40
tuttera comprese in una tessera annonaria posseduta da altre per - se contratt õë efottuati dal a novembre 1918 al 9 aprile 1919

. al
sone. Rasso di ceitesimi 20 centratte oË efettuati del 10 aprile 1919

Art. 8 al 3 settembre 1919 od al tasso di sentesimi 10 se contratte od
dettuatt suooessivanterite, salvo i casi in oul dal presente decreto.

Agli Batt morali e alle persone giaridiehe registrate,presso un
o dalle cotivenzioni da cui lo obbligastoni traggono origine sia stato

tribunale sar(fatta la conversione, al saggio di centesimi 10 per stábilito diversämente.
oorona, del numerario in bassa alla itera del 19 giugno 1921 _ed, in Frao a iluova disposizi ne o salvo quanto-6•stabilito dai trattati
ogni caso per una somma non superiore il sesto ' dgle entrate internationall ja vigere, resta sospeso tanto nei riguardi dei dobt-
lorde delfultimo.bilangapprovato. '

tori qügnto not r1guarii del ereditort la egetatione delle obblira-
Il numerario effettivamente in eassa e l'impörto delle úntrate

sioni, compted i dep'ositi bancari, stilate in corone tra persone Asi-innanzi menzionato dovranno risultare da apposita diegiaräzione olío ò kinridiches residenti nel terdtorio di eni all'art. I del pre-dat legali rapþreeëntanti. sente decÑ e persone thiche o giuridiobe residenti nelle regioniA11+.8oòîetà sommerciali protocollate presso un registro,di-oom tiell'ex gonarohis austro-ungario& non annesse all'Italia.
merpig sarà fsga lagconverstone, alle stesso anggi di centesim 10

per coro¼ay del .numerado in cassa alla serajel 19 giugno 1921 4, ut 12.

in ogni caso, jier una.somma non sùýorfore al§einquantoitpa del Gli Istituti di ßtelito convertiranno in lite i depositi in corone
capitale e delle riserve 'rigItanti dall'allimo bilancio, dedosto il esinienti alla sera delÈ,,aprile 1919, presso i loro'stabilimenti al-
valoro degli immobille degli jmpianti. ceedrrenti all'eseÑziogella tua nel toeritorfo indie'ato all'art. l' Êel presente decreto, pureh6
loro indpstria o cotamerýlo. Tale Valore sarà detoiminatodetraendo costituÌti unteriormeste aÏ U apriÍe 1919.
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La odiversiano sarà fatta fitto alla concorrenza del saldo che i

depositi presentavino alla sera'dol 9 aprile IÕl9 ed appheando il
säggio di'eentesimi 60 par'oorona al salda eventualmente esistente
$1 3 novembre 1918 ed il anggio di centesimi 40 per corona alla

differenzi trà 11 daldo suddetto o quella al 9 aprile 1919.
Nella determinazione dei aaldi non saranno calcolati gli interessi

in corso di maturazione alle date suddette.
In disposiàíoni contenuti nei precedenti comma non si applicano

ai depositi a risparmio, che saranno dagli,Istituti di credito alà-
messi alla conversione qualum¡oe sia la data della loro creazione.

Su di essi'non potra però essere convertita una somma superiore
a1·limite massimo stabilito pei i depositi della specie dagli statuti
e dai regblamenti degli Istitull^di oredito e, in difetto, una somma

supeitore a 8000 oorone. La ionversione sarà fatta applicaúdo i
saggí,soþra indicati, nonch¾ qi.ello di centesimi 20 per corona yo$
la diferensa tra il saldo alla-sera dels aprile 1919.e quello alla
5078 del 20 sett bio 19t9 ed il¿eaggio di centesidd 10 per corona

alla rimatienza ûno.a raggiungero il limite massimo ammense alla

conversioite.
,

Dalla convenione sono esclusi i depositi di palunque specie, clië,
per dichiarazione scritta'dei titolari, da farsi entro 11 20 giugno
1981. devono rimanere oostituiti lii corone.

Art, 13.

I depositi ohe, essendo stati costituiti dopo 11 9 aprile 1919, F-
stano méélust dalla oënversiono da efettuarsi dagli Istituti di cro-
dito sin forza' del pipoedánto articolo, potranno essere convertiti
direttamente dalfuilcio provvisorio del ténoro in Zara, subordins-
tamento alle conditioni seguenti,:

1• ohe il titolare fosse compreso nel momento ingoul11deposito
ffeostituito, tia i contribuesti per l'imposta sulla industria nel

territorio di out all'arttoolo l;
2· ohe esso p oíi che le pardte acerolitate traggono origine da

Vendite di merci e di derrate effettpato nella Dalmazia già oãou-

pata dalle truppe italiano edi clienti ivi dimoranti.
Ancha gli aumenti verificatisi posteriormente al 9 aprile 1919 su

depositi ¿pstituiti anteriorulente a tale.data potranno essere con-

vertiti direttamente dall' Utticiò provvisorio del desoro in Zara

quando 11 titolará dimostri tile alla data suddetta era compreso tra

i contribuenti'ger l'impo,ta sulla industria' e produca in prova in-
dicata al numero 2 del presente comma.
L'Ufucio provvisorio del tesoro in Zaragn b,aso allo prove sud-

dette' ammetterå alla onversione i dépositi.e gli aumenti di cui
trattasi nel più breve tempo possibile, ai saýgi seguenti:

contésimi 20 per corona, perT saldi al 30 settembre 1919, op-
pure pei•la differenza tra il saldo esigtÊnto al 9 aprile 1919 e quello
al 30 settembro 1919;

centesimi 10 .per corona, per lairimanenza.
Art. 14.

ii À decorrero dal giorno della pubblicazione sol presente dooroto
e no's tutto il 4 inglio.1921, à vietato agli.Istituti di orodito di
socettare nuovÍ:depoilti in oorone e di fare qualsiasi operadono in
orone sin quelli già esistenti, fatta eseetione per i depositt esclusi
dalla conversione per esprosaa volontà dei titolari o per disponí-
slonó del presente deoi•eto.
Il pagamento di qualsiasi obbligazione scadente dal giorno 20 giu-

gno a tutto illi luglio 19tl, 6 prorogato al 5 luglio 1921.

Art, 15.

È data facoltà a tutti coloro che at teralini del presente deoreto

hanno diritto alla conversiono in valuta italiana delle volute austro-

túlgatiohe di esibire, nel perioto che sarà stabilito dall'Udlolo prov-
Visorio del tesoro in Zara tattt gli altri biglietti in loro possopso,
compresf quelli da corone 1000 di serie superiori al n. ¾00.
I þiglietti esibiti resteranno provvisoriamante,depositati presso la

sucoursale a Zara della Banos d'Italia ed agli esibitori verrå ri-
laseista apposita ricevuta all'esclusivo scopo dtpoter4 a snö tempo,
far Vatere i loro eventuali diritti sulle attivitå delPer Banos austro-
ungarios ai sensi dell'art; 206 del Trattato di 8. Germano.

Art. lo.

A decorrere dal giorno dell'entrata in vigore del presente de-

oreto, non saranno più emessi dagli ainoi postali 'del territorio di
cui all'art. I vgalia in oorone.
- I vaglia postali in corone, emessi prima dell'entrata in vigoro del
presenté decreto e non risconsi enti•o 11 giòrno in cui la valuta
abstro-ungarica cesserà di avero oorso legale, saranno agati in
lire ai tassi s.abuiti dall'art. 11.

• Art. 17.

Qualora ad un pagamento, da estinguersi in base ad obbligazioni
e ntinuative, corrisponda una prestazione o uso di cose o di opere
da compiersi posteriormente all'entrata in vigore del presente de-
creto, il ragguagIlo fra la corona e la lira 6.stabilitosnefe misure
lleguenti: ,

'centesimi 60 di lira, er le obbligazioni costituite rima del 3
novembre 1918 ;
- centesimi"40 di lira, per le obbligazioni costituite dal 4 novem-
bre 10i8 al 9 aprile 1919;

dentosimi 20 di lira, per le ollbligazioni costituite dal 10 aprile
1919 al 30 settembre 1919;
-oentesimi 10 di lira, per le obbligazioni sostituité posterior-

mente.
Per i contratti di assieurazione e di capitallszazione sarà prov-

veduto con Nostro decreto, su proposta del preeldente del Consiglig,
.
di concerto coi ministri per l'industria e commercio e col ministro
del tesoro.

Art. 18.

Gli Istituti o gli Esti morali del territorio di cui all'art. I del

presente decreto che, per ani di beneficenza o di assistenza sociale
e senta scopo di fuero, avolgano la loro azione o compiano opera-
zioni esclusivamente nel territorio suddetto, potranno, ove dimo-
strino 'che, per effetto dell'applicazione del presente decreto, hanno
ubito una tale diminuzione nella consi,tenza del loro patrimonio
o delle loro attivita da non poter ulteriormente adeopiere ai fini
'statatarl principali, ottenereuno speciale aussidio dallo StatO 80tÉO
forma di macuo di favore o in altra forma da stabilirsi ai"sensi
delfultimo comma dol 11. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2227.

* Art. 19.

Qualora (aþplicazione di uno dei rapporti previsti dai prooidenti
articolt abbia per effetto, nella esecuzione di una obbligazione, un
rilevare danno di un contraeate ed un notevole arricohimento
elfaltro,.puð la parte che vi abbia interesse ad re la competente
Corte di giustizia di prima istanza, la quale, nel plá breve termine
possibile, dopo avor tonata la concillazione, 4eciderà, premio pro-
eedimento in conformità alle norme del vigente regolamento di
frocedura eivile, seeondo eriteri di equità, a 9 possa farsi luogo alla
modilleazione dei patti contrattuali per quanto si riferisce al rag-
g glto o se debba procedemi allo scioglimento del contratto,
Eguale facoltà spetta a chi abbia assunto anteriormente alla pub-

blicatione del presente decreto l'obbligo di stipulare tm contratto,
qualora la stipulaziono in denaro sia stata nel contratto prelimi-
nare fissata in corone.

Le petiztoni dovranno enere presentate nel termine di tre mesi
dalientrata in vigore del prosente deereto Arver¾o la sentenza pma.
nata dalla Corte di glastista di prima istanza noa è ammesso alona
gravame. Goutro¾ decreto che rifiuti l'avviamento della procedura
è aramesso il ricorso alla Corte di appello.
I verbali di conciliazione terranno luogo del contratto e le sen-
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tenza delle Corti di giustizia avranno valore dj titolo essentiv'o "a
norma del regola neato eseoutivo vigenta nello nuove Provincie.

Art. 20.

Le disposizioni del presente dooreto non hannò alcuna etlicacia

por i pagamenti effettuati prima del giorno 20 giugno 1981.

Art. 21.

Tutti gli atti che hanno per oggetto la conversione delle, valute

systro-ungarlehe in valute italiane sorro osenti da qualsiasi tassa
ed imposta.

Art. 28.

Por provvedete alle operazioni di conversione stabilite dal pre-
sente decreto, il Ministero del tesoro potra valepsi delle facoltà con-
feritegli dall'art. 2 del decreto Luogotenenziale,27 marzo 1919,' au-
mero 371.

Art. 23.

11 ;)resente decreto ha vigore dal giorno della sua pubblicazione
nella Gassetta uglesale del Rogno o sari presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.

*

Ordintamo che il presente doorato, munito del sig111e
isllo Stato, sia inserto ÿella raccolta ufficitilo delle legg
orciei decreti del Regno d'Italia, otandando a chiangur

spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 10 giugno 1981.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BONOMI - FERA - ËACTA -

ALESSIO - PASQUALINO ŸASSALLO.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

Regio decreto 1* maggio 1931, n. 700, che app ica il si-
stem<e dei rtrole aperti a talune categorie det ; er-

e nale civile deLL'Erièrea e della Bomalia italinva.

VITTORIfi FRA. ELE III

- per, grazia di Dio e per voloath dolla Naziono

RE D'ITALIA

Viste le leggi 24 maggio 1903, n. 205 e 5 aprlla 1908,
n 161;
Visti i deci•àti-legge 23 ottobre 1919,-n. 1971; 27 no·

vembre 1919, nn. 2331.e 2325; 7 giugno 1920, n. %9
e 16 gennaio 1921, n. 10;
Soutito il Consiglio ooloniale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le coloate, di concerto col ministro del tesoro;

Abbiamo decretato e deoregiamo:
TITOLO I.

Art. 1.

Pel personale di prima categoria dei ruoli coloniali della Eritrea
e della Somalia italiana, approvati rispetttvañonte coi RR. decreti

10 díaegnbre 1914, n. 1510 e 4 luglio 19t0, n. 562, gli stipendi, i re.
lativi aumenti periolioi od i gradi, in relazione al sistema det
ruolt aporti, song stabditi drils tabella A annessa al presente de-

oreto.
Pel personale di seconda categoria della sEritrea, gli stipendt, i

3•elativt numenti périodlef ed i gf•adi, in relazione al sistema dei
ruoli aperti sono stabiliti dalla tabella B annessa al presente de-
creto, tabella che sostituisce quella approvata con l'art. 2 del R. de-
ereto 19 settembre 1919, n. 839.

Art. 2.

Le promozioni al grado di consigliero sono conferite ai consiglieri
aggiunti esolusivamente mediante concorso psr esame.
Sono ammessi al concorso i consiglieri aggiunti i quali, alla data

del dooreto che lo bandisce, abbiano compiuto almeno sei anni di
efettivo servizio nel grado in colonia od oltre conine alla dipen-
denza del Governo della colonia medesima, escluso 11 periodo del
volon*ario e ehe, a giudizio del governatore, abbiano dimostrato
idoneitä, diligenza o buona condotta.

Art. 3. •

La prova del concorso consta di un esame di ooltura e di un
giudizio sul servizio prostato dal funzionario e sullo sue attitudini

ag i utnei direttivi.
L'esa di coltura consta di tre prove scritte e due orali. Delle

prove so 'Ite, due sono di carattere teorico su argomenti di natura
col niale, e la toria consiste nella risoluzione di questioni di ca-
rattere teorico-pratico, riguardanti l' amministrazione della co-
lonia. Delle prove orali, una consiste in una discussione sulle di-

soipline riguardanti l'amministrazione stessa, e l'altra deve .gi-
mostrare nel candidato la conoscenza di up almono delle lingue
pailate in colonia, in modo da poter fàre a meno dell'opera di un
interprete.
Per 11 giudizio sul servizio prestato, la Commissione tierie pro-

se2te, oltre i titoli, i lavori d'uffleio e i documenti ðhe 11 ênndidato
creta di prosentar.e o di initcare, un papporto motivato del gover
natore, alla oui dipendenza íÏ candidato sia stato.

- Art. 4.

L'esame di concorso può aver luogo a Roma o in colonia. .

Nel caso la eni abbia luogo a Roma, la Commissione esamina-
trice sarà composta ai sensi dell'art. 7 del R. deoreto 23 ottobre
1919, n. 1971; quando invece abbia luogo iri eolonia, la nomina
della C$mmissione esaniaatÎ•ice sark fatta dal ministro delle co-
lonio, sentito il governatore.
Por le prove sulle 11ague coloniali, alla Commipsiûne sono aggre-

gati uno o più etaminatori, i quali avranno toto soltanto per l'e-
same delle rispettive lingue.

Art. 5.

Le promotioni al grado di direttore coloniale sono conferite ai

conþlleri che abbiano almeno cinque anni, di- effettivo servizio nel
grado in colonia od oltro -confine alb dipendenza del Governo della
colonia medesima, su gaignazione della Commissione di avanza-
mogto, per merito comparativo, in base ai criteri di cui ai comma
S' e 3• dell'art. 52 del R. deocoto 23 ottobre 1919, n. 197).

Art. G.

Le promozioni al grado di uffleiale coloniale nel personale di
2a eategoria4della Eritrea, sono conferito agli aiutanti, per due
terzi ddi posti, mediante concorso per esame e, por un terzo, per
anzianità congiunta al merito;
Sono ammessi al concoNo gli aiutanti i quali, alla data del de-

creto che indi e l'esame, a biano compiuto almeno dodici anni di
efettivo servizio nol grado in colonia od oltre confine, alla di-
pendenza del Governo della colonia medesima, o cho, a giudizio
dal governatore, abbiano dimostrato idoncità, diligonza e buona
condotta, .

Lo promozioni per anzianità congiunta al morito'sono fatteTrä
gli aiutanti che ab.iano compiuto almono sodiei anni di cEettivo
80TVi3iO nel grado, su parero favorevole della C9mínissionè di avan.
samentq,
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Art. 1.

Per i concorstai ufic ale. colonialo, l'esµne, di. oo tura é di co--
istt to ten leo-pratic t.argoinenti figtanianti 1amininiattazione
coloniale a o wasdi'.due proye'goritte'e divuna (1•a'a. È'ao111a
tiva sottogoral,alla provd orale su una de11a-linghe-parläte in 60-
lonia; deliisultato di telo proya para,tenutol conto ng11a-determi
naitone dá 'voto.cáinglessivo da åkegaafšl àÌ candidato, seöondo
le normoihet.Tel'ranno stabil-to'nel bandoÑi cor.o oso.
La comolissione e'samitiatt'Ìoõ dai náminarsi Ail governatore 6

o'ontposta;á Íi'ÑÏãristenari di þrifra^ea'egeria dell'Amministra
slotte colóniale, dae dei quali di grado non saferiore a direttore

colóniale.
Por la.pi•ova sulle lingue, alla Commissione sono aggregati uno;

o più esaminatòÀÊilornra dell'ÑÎfitËo comma defiMW. 4 del tire-
sente decreto

Art. 8.

Ai cotoorti per sooasigliere e per uficiale colonialessono applica-
bili 1• dispodstoni oáñtengts negli irÜcoit'5,1,,ýltimi trfeonma,
ed 8, del tideorá¾leigÑ 24 ótt'ob e 1919 n. Í971.

Art. 9.

Agli õÑefti de'gli aumenti gradualt di stipendio a abiliti dalle
tabelle agiesse al pysente deareto, I servisto efettifamento pre-
stato in e o.a 6 con putato in ragione der doppio i primrdue
anni e con I aumento'dLua terzd þer gli angt successivia analoga-
mente a ¿Idangdiep no, egli areiti della pensione, glii-ilióli.
68 del testo untoo-oplitovato can R. decreto 21-febbratõ, 1895, n.70,
24 del rilatítnGre¡golaufento approvuticon R. daereto 15 settembre

1895, n. 603 ed 1 del decreto Luogotenenziale 13*marzo-1919, nn-
mero 565;

Art 10,

. Quando l'im¡iiegato-timangx assente dall'utR in pyt na periodo
di tempo compløsiikinpárlôra a quello-stabflito dall norme vi

genti in oisseusa coloalarper .la 11eënsefordinirle,_quelle stråor-
dinarie pek'inCorinith Elä brevi lidense, ifanmppto 01 ,stipendio
viene itárda"to di linti làss per, quanti sono 'i mesi o fr.sii&.lit di
erst ehe ecíodono il periodo sufadic4toy trinas ehe Passenza a a de-
vnta al sérviilo milft go a riotivi di servisto o så altro ufDefo'
pubblico.
Qúalora l'Ássenza itaÀovati äk aipettativgiper inferia tå .11 Ie-

lativa pmodo.ai eileola per metic so invece dipenie da lioet,zk
traordinarlËo da aspettativa per mott i di fami 11a, l'ann e.dto.di
stipendio vienkritardafo ilár'tutto il piilodo f i~arsonha.

Fermo peiglidmpiegati gvili il dispostq, dell'art. 18 I R. de-
oteto-legge'23 ottobi•o 1919, n.-1971, por Putnoiale, che, senza n-

toranziongti'seko, pÉsst dal R. ser ito o =data R. instina zei
ruoli eolonia,B 11 serviglo:militare prestato si contpub per latero
dai giorno della nomina a settotenente o'a,gúár " Anäi

ereto, stranno osservate le norme segn,enti per l'assegnarlore del
perso, a'e di prima categoria nei vari gra it. .

Ggattúali agõntgdoloniali di grade superi,ore di la e 2a elasse
del a Eritrea 4 gl attuali agenti o doniali di la) 26 olasse della
Somalla,itaÍiaas,jrenderanno posto nel grado di direttore colo.
n'a'e (-
Lá loro anzianità di nomina a dirett<re coloniale desor ed lia

dafa ei nomina at agente coloniale di V elasáLatia tuttavia te-
nato çonto /el servizio p estato quale agenti di 3 olasse agli of-
fotti del a 4Iterminario.e dello stipendio loro spet'ante µiusta la
tabella kannessä al presente deoreto.
Gli attuali ageñÑi colonish di credo superiore di-P e 4a classe

del a.Eritrea e-gli,attuali agenti oloniali di 3a e Aa ela se della
nómalia; prändiranno poet nel grado di consioliare.
i attuali agenti colomali di 56 classe dglia Eritrea e gli at-

tuali agenti solinian dif clas.se della Somalia.PreÃ4eno p sfo nel
grado di eonsigilare con anzianiti (all'andata in vigore dtí pre-
sente dedráto, a ineno ohe la' loro ýrön16zione alla La alasse non

a a eVrenuts' posteriormente al ¿• dictitiëre 1914 hel quale caso

es 4 prenderanno osto nel gralo di consigilere con anz ani a dalla
da a di tale ptomozione. .

.
\Gli~atttull aginti tidloniali di gradointer)0re Ëella E itres e gli

-attualf agenti coloniali di & e 7* clidae 49115 Somalia, prende-
raimo pošto nel grado di consigliere ággiuÀto.

Sarantio osser sta le noriae seguenti per la assegnazione, nel
1;ridi stabgliti dalla tabella B, del persch'alo di t* categoria appar -

tenenter aî ruoli ápÿrovati con R. decreto 19 setteñibre 1909, nu-
mero 839

,

Gli ittuali uÌReinli coloniali di M categoria dei ruoli suddetti
pränderanno posto nel grado di Wikiale coloniale in race ydla ri-
Jipattiva anzinaltk.
Gli attuali sintanti colonisti de; suoli predetti obe RPr dea di

attuazioÑ=del presente decreto abbiano dBa anziatütà di servizio
noá·lnferiore agli siiii 12 prenderanno posto nel grado di umciale
coloniale:preyin un concorso per epme ohe ayi ho go an base
alle unrme.stabilite negli articoli 6 e 7 del trasente decreto
Tale onnãoyso sarà bemuto entro tre mes(Lila data di pubtit-

oazione.del presento decreto; la decorrenzi delle nomine resfa sta-
bilita alla data ilal de reto che conferisce le n½«tine stesse.
.
Tali prognazioni saranno concesse anehe ik econdenza m costi di

.utBoÏ*le holdnialo stabiliti nella tabella organica; itt tale en o i po-
-sti stessi, como pare-1 posti confeti alla prima attuazione del
proseate decreto ol to il numero di . ufBrall ,cclomali sta-
bdito nella tabella örganica, restano sena'altro sõppressi quando i
fanzidqari cessino di for parte dell'Amministrazione.

Art. 15.
1. ftmaionari di secogda categoria dolPRritrea che si trovano in

serv2sio attaalmente oltre il nuñiero di 39 fissato nella tabeLa B)
annessa ti presente•decreto e daU'art. 2 del R. decreio 19 kettem-
bre 1919, n. 839 on potranno essere sostituiti a nessun titolo.

Agli impiegati. oho, in molo contiquativo, in colonia ed oltre Art. 6

eonâne, ábbiano y ogto un servizio in qualità 3ig straordinario, Gli attuall uiBeisÏi coloniali di prima categoria di in er eksse
avventiziofoi absimilato, in-virtà dtun*•contratto o di na provve- del ruolo della Eritrea, annessoalPordinamento approvato col Regio
dimento knatoaiale e, aanzi interrazione,.giano putati:ix ruólo, decreto 22 settembre 1905, a 507, consérvaad 11 tito!o di cui ora
¥ooneessäl'abb sviàzione-di un.antogr-un nuntero 41 poffodi di "sono provytsti e avrahno 11 trattamento econËÄioo stabilito, alla
aumento di,atipendio, uèò•al terro degli anni Äf servizio y e.. tabella Azannessa al presente deareto, per 11 grado di consigliere,
stato nella'qualittdi seraórdinari p av'vettizio og eps milašr. col diritto ad essere col·ocati nel nu vi quadri di alassincazione degli
Non si eÑmputano le frkioni di tre anni stipendi relativi a tale grado, con aazianità daliadata in out furono

TITOLO II. promossi alta W claste del loro ruolo.
I relativi posti di ruoio si intendono soppressi inano mano ehe

Dis;ösizioni transitorie. si remieranno comunque vacanti.

Art.13. Art. 17. -

Nella primagttuazione della tibella kannessa al presente de- nii attuali Ã all coloniali di seconda ottegoÃa, appartenenti
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al ruolo dell'Ëeltres annesso all'ordinamento provato .col R. de-
areto 22 sette'mbre 190\, n. 507 conservad'o il. titolá di cui sono ora
proYvisti, e avranno il trattamonto economico itabitta nella ta-
tella B annessa al presente jeoreto per jl grado di umoiale eolo-

niale con diritto a ossere collo¢ati nei nuovi 11uatri dig asaint azione
degli stipeadt relattvå a tale gràdo, con Anzianità dalla data in cui

furono nomidati uŒoiali oefoniali del loro ruolo
I relaflyi posti di ruolo al intendono so¡ipressi méno mano che si

renderantio comunque vacanti.

Art. 18.

Gli impiegati coloniali in tervizio alla data ai applicazione del

presento decreto sono collocatt nei nuovi quadri di classificazione
degli stipendt, di out alle annesse tabelle, in base alla loro com-

plessiva anzianità di serygzio nel nuovo grado in out siano col'o-
cati, a norma. degli artlooli 13, 14, 16 o 17 del ýredente . deareto,
comprepo nel*primo grado il servizio prestato come ajunto, volo1-
tario od aspiranto:
Per st>bilire la complessiva antianit di servizio degli attuali

imýiegati, egli trettidelcomma preeëdente e delfari. 40 del Re-

glo deere.to-legge.23 ottobre.f919,s. 1971 i applicano le disposs-
zioni ehntinuta nell'art. 18.dello stassi R. dooretð 23 ottobre 1919,
n. 1971, e negli arttooli 9 e 11 del presenio dooreto.

. Art. 19.

Per gli impiegati di seconda categorÌa della Eritrea provenienti
dai sottyifBolali del R esercito. dellä R. marina e della R. puardia
di Ananzà,ohe prima della nomina nel ruoli dolotstaliaresserocor-
seguifo fliÏirit‡o ad un impiego civile, giusta3e i ggt allora in vi-

goró servizio militare efettivamente prestag6 compátato cõtuoy
utile' ael determinare l'anziamth coínplessiva di dervizio åndicata
nell'art. 40 del R de'éreto 23 ottobre 1919, n. 1971.

per ofette di aumenti periodici n3rmali, pervenissero altri impie-
gati dello atesso ruolo, aventi pari o mino'e anzianità nel grado, e'
ció mo a quando, inhpendentemente då tale beneficio, ad asso not
competerà un trattamento migliore.

Art 22.

Su proposta motivata da Governatore, sentita la Commissione

di avanzameato, nella prima atttiazione del presente deoreto, po-
tranno ettene e la nomina a direttori coloalali in soprannumero
nel ruolo dell Eritrea, persöne che abbiamo prestato per non meno

di dieci anni servizio oltre i confini terrestri della piedetta co-
lonia, in base á regolare contritto con la Direziorie centrale degli
affari coloniali gik esistente presso il Mmistoro degli esteri. I posti
in tal modo istituati in sopraanumero restano pens'altro soppressi
quamdo coloro clie abbiano ottenuto la nomina, cessino ýer qua-

funque ragiono; di,far þarte dell'Amministkaaione.
Del -part, su proposta motivata dal governatore, sentita la Com-

mlbsione d'avanzamento, nella pritna attuazione del presente de-
cretò,.potranno ottenere la nomina a d kettori ooloniali gli attuali
agents colornati di 3& classe dell'Eritres e gli attuali aÔ I OT'IO•

iali di P olasse della Somalie, i quàli abblino úna anilanità di
-orvizio complessivainente tra servizio militare e quéllo biÝile, non
inferiore agli anni venti od una efettiva permanessa nelle colonie

od oltre il confino in seririzio nelle colonie modesimè, di almeno
tieci anna.
Le promozioni di cui al comma preceleate saranno concesse in

eccedenza si posti di direttoro coloniale disponibili del rispettivi
ru li organic dimingendo.di ugual numero i pastLdi consigliere.
Sucées4vatoente, e flatanto che il ¤umero dei funzionari nel

terzo gradojella carriera di la cawgoria dell'Eritres e della So-
malia non sia ridotto a quello stasilito in organico, i pasti che sa•
ranno lasciati v.canti nel ruolo stesso dagla iarpiegati prom.asi per

Art. 20.

Agli attualt impiegati che prima della loro assunzionp in ruelt
.

abbiano prestato, in modo cálitinuativo, tm .servisig in colonia od

- olthodonfine Jrr qualità di straordinario, úWentizio od assimilatq,
in virtù di contratto o i un provvedimento ipèclale niinistoriste
o del Governo décale e, senza iriterruzionQalano 3tati issuutt it;
ruolo, e concessa, dal primo Ñriodi Áel (servicio in ruolo, nel
grató in cui aa°iahno collocati e norma deglitaiticoli 18, 14. 16 I
17 del árese^xto decreto Pabbreviazione di un anno per un mimero
di periodt di aumento di stipendio ognaleil terzo degli anni del
servisto prostato nella qanhth di straordinario, favventizio od assi..

milato.
Per gli impiegati che alla data di pubblicazione d±J presente de-

creto abbiano mplyto 55 anni di éth, 11 beneñ¢o di out al comma
preeëionti sarà concessõ 1Ëuna.ebladolta all'atto deleollockmente
nei nuovi quadrL •

Non al computano le frazioni di tre ant11

rt. 21.

o Nella prima attuazione delle tabelle ennesis al presente deoreta.
gli impiegati non possono comegnire sull'atttí¾le loro stipemite
compreso 11 miglioramento concesso col D L. 13 giugno 1918

n. 9¢9, ut aumbnto shperiöresa.L. 2000 ocoettoÂl easö in gui un
aumento maggiore derivi dallo stipyndio iniziale det nuovi gradi
in cui saranno rispettivamente collemti
Agli impiegati invece al qu.li spetta un aliment,o di stipendio

maggike-Af Ii2600 è corrhpasto l'aumento acesse fino, a concor-

ranza di tale soinnial La ditterenza verrå concessa nei t•e an I

successivi alla data di applicasicne del preseek deNieto, in ra zione
di un terzo per ogni anno indfpendentemente dakit aumenti perio-
òici di stipendio, Ano a' raggiungimento del massimo.
L'impiegato provvisto dei cemiåto trattamenmúvrà perà diritto

di conseguire daraute il triennio, lo stipendio staggiore al 11xale

ITetto delle disposizioni dei due comma precedenti, Verranno sop•
95essi nel grado di direttore colomale e ripristinati nel grado di
onsigliere.

Art. 23.

I posti di consirliere ehe et renderanno vacanti nei ruoli orga-
nici della Somalia.italiana.fino al 30 avvembre 1022, sàranno con-
feriti meijante concorso per titðli agli attuali agenti cologiali di
mesta classe della stessa colonia.

Art. 24.

,Ai conoorsi par titoit di cui all'ai•t. 2T del presente doereto, si
4ppiloano le ilorme coatonute noll art. 62 dql R. deoteto-legge 23

ottobre 1919, n. 1971. .

Per 11 giadizio sul segyizio prestato la ,Commissione tiene pre-
echte, per ciascun candidato, un rapporto motivato del governatóro
tella colonia

Per,essere diohtarato vinottore, il candflato Neve ripo are al-

nieno otgo desimLin oissonno degli elementi° dfginilizie specificati
nsíle lettere a), b) e c) de ioprëeitato art. 58 del R. dooreto 23ot-
tobrÈl019.

Art. 25.

Entro due anni dMla dati di pubbligatione del presenio decreto,
su propost.a del governatore, saranno dispensatidal set'Vlifó gliim-
pilgaf3 cui, a giudizio di un Comitato costituito nel modcLindiesto
dali art 57 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 491f, non öor-
rispondsno per capacità, diligenzi, amiduità, oandotta o confizioni

di salute alle esigenze det servizio in colonia.

. Art. 26,

La decorrenza dei nuovi stipandi resta stab:llta al l maggio 1919.
Ref resto il prewnte dec;eto andra in vigore dai(? ålcambre 19197
ove non sia altrimenti disposto,
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Arti 27.

Per quanto non sia diversamente provveduto col presento de-
Breto, sono estese agli impiegati coloniali, in quanto applicabili, le
aerme contenute nel deoroto-legge 23 ottobre 19 9, n. 1971, nonchè
le norme sontenute noi dooreti-legge modificativl27 nåvembre 1919,
n. 2851, o 7 giugno 1920, n. 739.

Art. 28.

Con decreto del mini6tro del tesoro saranno jintrodotto in bilan-
eio le variazioni Decessarie per l'attuazione del presente decreto.

Anmento di L. 803 Jopo A anni, L 11,000 al compimento del

15° anno di gra o.

Direttori colt niali.

Stipendio iniziale L. 10,54 0 annue.

Aumento ôt L. 1000 dopo 5 anni, L, 11,500 al compimento del

5° anno di gad . .

Aumento di L 1000 dopo 5 anni, L. 12,500 al compimento del
10* anno di,grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L 13,000 al compimet to del

15° anno di gi•ado.
Art. 29.

Nei riguardi det funzionari del ruolo do!1'Eritrea, approvato con
R. decreto 22 settembre 1905, n. 507, i quali furono trasferiti nel
ruolo stabilito dall'art. I del R. decreto 10 dicembre 1914, n. 1510,
resta forma la disposizione transitoria n. 11 di quest'ultimo de-
orato.
Sono·sbrogate le altre dispos.izioni degli ordinamenti della Eri-

trea e quelle degli ordinamenti della Somalia italiana, in quanto
siano goatrarie a quelle contenuto nel presente d creto e nei

georeti-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, 27 novembre 1919, n. 2231 o

7 giugno 1920, n. 739.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del nigillo

dello Stato, sia inserto - nella raccolta tiffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Itali mandando a

chinnque spotti.di osservarlo e i farlo osservare.

Dato a Roma, addl i*.maggio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

G1oxator - BONOMI - ROSSI.
Viste.1t guardasigini: Fasa.

Tabella A.

Personale di 1a categoria dei ruoli coloniali della Elitrea
e della Som ia italiana

Volontari od aspiranti.

Assegno mensile unico di L. 400.

Consiglieri aggiunti.

Stipendio iniziale L. 4000 annue

Aumento (di L.
4 anno di grado.

Aumento di L.
l' 8* anno di grado.

Aumento di L.
15· anno di giado.

Aumento di G
16* anno di grado.

Aumento di L.
20* aino di grado.

Aumento di.L.
JM anno di grado.

Aumento di L.

40 anno di grado.
Anmento di L.

34 anno di grado.

800 dogo 4 anni, L. 4800 al compimento del

800 dopo 4 anni, IL 5600 al compiniento del-

800 dopo 4 anni, L 0410 al compimento del

800 dopo 4 aimi, L. 7200 al compimento del

850 dopo 4 anni, L. 8050 al compimento del

850 dopö 4 anni, L. 8000 al compimento del

850 dopó 5 anhi, L 9750 al compimento del

850 dopo 5 Anni, L. 10.600 al compimento del

Consigherí.
Stipendio iniziale L. 8600 annue.

Aumento di L. 800 dopo 5 - annt, L. 9100 al compimento del

anno di grado.
Aumonto di L. 800 dopo 5 anni, L. 10,200 al compimenk del

10• anno di grado.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

ROSSl.

.
Tabella B.

ersonale di seconda categoria dell: Eritrea

Aiutanti coloniali gosti n.18.

Stipendio iniziale lire 3300 annue.

Aumento',dL L. 300
4° anno di 'grado.

Aumento• di L. 300

l'8© anno di grado.
Aumento di L. 300

dopo 4 anni, L. 3600 al compimento del

dopo 4 anni, L. 3900 al oõmpimetito dol-

dopo 4 anni, L. 4200 al compimento del
12° anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del

Iô*ganno di grado
• Aumentò di L. 300 dopo 4 anni, L 4800 al compimento del
20* aimo ggradd.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5100 al compimento del
24° anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo- 4 anni, L 5400 al compimento del
28° anno di'grado.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. [5800 al compimento del

32• anno di grado.
•

' Udiciali coloniali - posti n. 12.

-- Stipendio iniziale L. 5600 annue.

Auinento di L. 700 dopo 4 anni, L. 6300 'al compimento del
4* anno di grado.

Aumento Bi-L. 700 dopo 4 anni, L. 7000 al compimento del-

l'8' anno di.grado.
Aumento i L: 700 dopo 4 anni, L. 7700 al compimengo del

12• anno di grado.
Aumonto di L. 700 (dopo 4 anni, L. 8400 al compimento del

16• anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L 9000 al compimento del

20• anno di grado.
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Rer:

ROSSI.

Regio decreto 24 aprile 1921, n. 911, che modißca la

ripartizione dei se vizi tra i due u#iei esecutivi
gnanziari di Girgents.

VITTORI NUELE HI

par grada di Die e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta de) Nostro ministro segretario dj.
Stato per le Snanze;
Abbiamo decí•etato e decretiamo:

Art. i.

Lo attributionigdei due affici esecutivi finanziari del
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registre e bollo e del demanio nella .città di,Girgenti
sono variata in conformità all'annessa tabella vista
d'ordine Nostro del ministro proponente.

Art. 2.

Ai sensi e per gli effetti del penultimo comma del-

Particolo 25 del regolamento per 11 peradnale del re -

gistro e bollo approvato con Nostro doorèto del 18

marzo 1909, n. 158, la media delle riscossioni dei (tue

ufflei viene deteratinata, in yia presuntiva, come so-

gue:
per l'ufficio del registro e bollo L. 900.00Œ

per l'ufficio del demanio:
Amministrazione delle tasse e demanio L. 500.040,
Amministrazione del fondo per 11 culto L. 250.0.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore il i° giugno 1921.
Ordinfamo che il prosente decreto,- munito dol sigfIlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta n¾eiale delle

leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandande a

chiunqpe opetti di osservarlo o di farlo osoorvare.
Dato a Roma, addl 21 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA,

Visto B guardasigiNi: FERA.

aTABELLA di ripartizione dei servizi tra i due Ufflei

esecutivi finanziari di Girgenti.
A) Uffleio del registro e bollo.

1. Registrazione degli atti pubblici, privati e giudiziari con
riscossiote dei relativl diritti di catasto e d'archivio e delle tasse

di trascrizione ipotecaria.
2. Tassa sulle successioni con riscossione dei diritti catastali e

delle tasse ipotecarie di trascrizione.
3. Tassa di manomorta.
4. Credito fondlario.
5. Diritti.di segreteria.
6. Tasse a debito d'ogni specie.
7. Taase sulle concessioni gove'native portato dalla tabella an-

nessa al decreto legislativo del 24 novembre 1919, n. 2163, (ad ec-
cezione del permessi .per porto d'armi e da caccia).

. 8. Tassa di ballo speciale sulle sentenze e sai provYedimenti di
volontaria ed onoraria giurisdizi ne.

9. ßollazione con marche e visto per bollo.

10. Tassa in surrogal.ioite del bollo e registro e tasse d'assicu-

razioni in gun re.

11. Tassa di bollo sulla vendita di gioielli el altri) oggetti pre-
ziosi.

12. Tassa di bollo sulle profumerie e specialità medicinali, sui

Vini e liquori e sulle acque minerali in bottiglie.
13. Tassa di bollo sulle inserzioni nei giornali, riviste, eso.
14. Tassa di bol o sui biglietti delle tramvie e delle linee auto-

ulobilistiche.
15. Tassa di bollo e relativo contributo di beneficenza sui bi-

glietti d'ingresso nei teatri, cinema.tografi, stabilimenti balneari ed

idrateraptos, e negli altri luoghi in cui si danno, spettaco i e trat-

tenimenti pubblici.
16. Tassa di bollo sul prezzo di vendita e di consumo di merci,

derrate, somministrazioni ed oggetti gualsiansi considerati di lasso.

17. Depositi per ricorsi in Cassazione, I

18 Diritti per significazione d'atti all'estera,
19. Tasse di bollo in genere risenotibill in modo virtuale.
20. Diratto d'inserzione nel bollettino delle Società.
21. Vendita di tutte le specie di valori bellati al pubblico ed ai

distributori secondari. ad eccezione solo delle marche per ver1808-
z'O le di pesi e misure, e vendita marche per le assicurazioni so-
ciali e turistiche.

Axiende speciah.

Cassa notarte.

B) Ufficio de demanio

I. Amministrazione dei pat imcoi del demodo; dell'asse egole-
siastico e d-I Fond i per il culto.

(Ve idite, rendite e crediti dive ai).
2. Tasse di concessioni governabvo (soli permessi per porto

d'armi e da caccia),
3. Tamse scolast iche.
4. Tassa sugli an omobili, motociali, autoseafi, velocipedi. -

5. Diritti catastali pel liLeeio di certificali, estratti e cópie,
compreso lo scritturato.

6. Depositi per ad:ra agli incinti e per spese contrattuali. L

7. Pa amento di sp se tii giustizia penale.
8. Risconsione delle molte e spue di giustizia penale ed alpèlÌ-

nistrativa.
9. Vendita di valori bollatiimeranti ai servizi don'affleio e delle

mareho per verificazione dei pesi e misure.

Axiende speciali.

Demanie forestale ed altre.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il minist o delle gnante

FACTA.

Begio decreto 1° maggio 1021, n. 712, che sopprime,, it
servizio dei vaglía-lattera e modifica le no ne che
reg lano il servizio dei vaglia postali per t'intern
del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà dda Naziono
i D' ITA A

Visti i RR. decreti 24 dicem re 1809, n. EGL, e 1-0

febbraio 1901, n. 120, con Ï quali furono approvati Ji,I
testo unico delle leggi postali ed il relativo regola-
mento di esecuzione ;

Visto il R. decreto 25 luglio•iB87, n. 4866, per, la

gestione dei vaglia postali;
Visto il R.. decreto 2 luglio i912, n. 1102, col quale

fu ialituito un nuovo modella di vaglie (detto vaglia-

lettera) e furono a pprovate le nuove disposizioni jg
lative al servizio dei vaglia, in sostituzione di quell
contenute nel R. decreto 28 giugno 1903, n. 403;

Ìticonosciuta l'opportunig di sopprimere il servizi

dei vaglia-lettera e di apportare talane mrdificazioni

alle disposizioni regolamenta i sopraccennate ;

Sentito il Consiglio di amministrazione per la posie.
ed i telegrafl;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla p oposta dpi Nooro inimstro segretar3o <ti Stata
r le post e per i to agra ti .ii ook on du

d I teso o ;
Abbiamo decretato s warens rn

Art L

Il servizio dei voglia lettere i itar. ol R de*.reto
2 logii Lü02 n. 1102, é soppresso.

A r t. 2.

Ë istituito per il servizio nierno del Regno nei
rapporti con la Repubbli: di Martho, delle Goiquir
italone ed yvenkalleen a degli uillät postad italiani
all' stero, un modulo ereciato a al•ía leggewa per'i
yaglia da annunziarsi twr te egrafo con contabilit di-
'senta da quella dei vagas e dinari.

..

A questo nu<¿vo tioo di vs gia restano .apiillottbili lo
disposizioni vigenti relauvameate PJIe tasse ed at rap
poist in genere tra TAuim:nistratione e gli'usenti,-in
quanto non sfono contra te alk n eme, ei enfaF pre-
pate decroco.
U Amannistra zione h facoltà 40 discipiinare con

norme interne l'esecuzione ties servizio

'Art. 3.

Alfatto della emissione dei vaglia ordinari interni
di mporto fino a venticinque lire, à fatto obbligo ai

.mittenti di di hierare i luogo di destinaz one che deve
essere scrittuvato dagh ag uti de i Amministrazione sui
titoa stessi essulla relativa nota di emissiorie.

Art. 4.

Ogni disposizione contrarla e quelle che pyecodono
si intende abrogate.
Il presente decreto avra effetto dal 1° log io 1921.

Ordiuta sne che a aveto, munito del sigiTie
d.ello ato. nia a realta Af0cyle dells

loggi e det d creu n:e FItalia mandando -à
altiangue apetti at osservarlo ed farlo ceservare.

Dato a Roma: addi f magyio 192i.

V.TTTORTO lšMANUELE.

GloLITTI -- PASQUALINGNASSÄLLG -- ËONONL
Visto Ti gwwdasigüli: Fa'RA.

Reglo eerste 12 giugno 1991, n.; 723, cAt awfo••izza a
tra tene-e alk ared i souw iietali e waitilari di
tr yr teen vu colats af obbl.ghi spe<iak de!!a
sia e 19AX dopo comuine odo meii «i eerdizio.

VTTTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per roWitta della Nantons
Rh W IT A LUs •

Ýís'i gli articoli 7 e la de Nostro digrpte, da egn-
Vei•tire in legge a 453 de 20 aprde U)20;

S nt:t B be i ministri;
S pr posta 1 Ne 0 o n:nistro segretario 40 Stato

p.x fi affari d a guare ;

A laac decievais e wereuma:

A rtico o untoo.

Per le esigenze del passag io graduale alle fefme
etahible dal Nostro decreto 20 ispi•ile 4920, n 4ð2, i
sotuiffi ind e inilitari di truppa noë Wnoolatt id ob-

bbgni spiali, appartementi per ptÃ alla olas e 1901o
chia nat p compi e 1: fermo con'In classe stessa, i

qua 1 si trovino o verranno alle àrnli, continueranno
a presure servizio, dopo compiuti otto mesi di per-
manenza alle armi tuo al g orno utte mark juotermi-
nato, d'ordine Nostro, a l ministro della guerra,
eoentsuati, Deninseso, que li che abbiano, per disposi-
zione 'di logge, titolo a mdazio e.dt ferma.
Ordinhamo che e presente dooreto, manna del sigíBo

aof¼ Stat., sin enem mella raccolts eineisir deus

leggi e det amer*¤ dei Regno d'Italia,- mandando a

akkang as opero di moservar½ o di farlo oneervare
Data a Roma addi 2 giugno 21

VII'TORIO EMANUELE.

Giourra -- RODINÔ
yisto, Il guardasigtilt: ORL •

.a raccolta ametale tielle legg to de3 dactvt
del Regno contiene in sant,o i sognenti
decreti:

N. 715. Regio decreto la maggio 1921, col quale, sulla
propos a do ni a o por il layoro e la previ
denza soctee, il Co sorzio fra le cooperadve ai
prodúzione o hvoro della provincia dt Venezia

con sede in Mestro, viena eretto in Ento morale
e ne ò approvato lo statu;o organico relativo

N. 716. Regio accrem 19 maggio 1921, col quale, sulla
proposta del ininistro per il lavoro e la previ-
deusa sociale. il ouso zio delle cooperttive di
produz:one e lavoro dolla Catapania, con a=de in

Napoli, viene ereto in Ente knotaale, e ne à ap
provato on atuto org =nico raiakvo.

N. 717. Regia d: reto 3 aprile 1921. col quale, sulla
prop sta om min stro se invo i pubalmi, venvono
ches.fl'ate i i P catego a a ornal cell%rt 3 del
testa unico U niarzo 190 n. 195 e dell'art. 6 del
.iùrmo La g onen vale 3 settembre 4916. n. 12!iò,
le o re di h a ti a deda zona peludom di Santo
F n iso in e a d'A-no (Firenze).

N. 121. Rain 4cr o di marza lil2L 001 qu , snila
ropos a dei e to det e Haanze, ð data teoità
al comun dj Ba nboolb i (V rena) 3 applic re,
dal I g: nre i 11 di mmbre 21 N tassa~di
eserc2zio col inuit mass ma fino a L. 2000.


